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Concerto del corso di Composizione
 

SALVATORE SCIARRINO docente
 

QUARTETTO PROMETEO
Giulio Rovighi violino

Aldo Campagnari violino
Danusha Waskiewicz viola

Francesco Dillon violoncello
 

MATTEO CESARI flauto
 

PAOLO RAVAGLIA clarinetto





Romeo Cossidente
Potenza 1998

 

swd
per flauto basso, clarinetto, violino e violoncello

 
 

Tristan Ernst Kersten
Auckland, Nuova Zelanda 1994

 

Cadendo lentamente
per violino e violoncello

 
 

Lorenzo Dari
Trieste 2000

 

a year with no summer
per quartetto d’archi

 
 

Diego Tripodi
Bologna 1993

 

Tre strofe di calura
per flauto, clarinetto, viola e violoncello

 
 

Miko Sabatino
Laval, Canada 1996

 

Come un’eco di specchi
per quartetto d’archi

 
 

Ege Sayar
Izmir, Turchia 1998

 

Shifting
per flauto, clarinetto basso e quartetto d’archi



Salvatore Sciarrino ha cominciato a comporre da autodidatta; primo
concerto pubblico, 1962. Ha pubblicato con Ricordi dal 1969 e dal 2005
con Rai Trade (oggi RaiCom). Vastissima la sua discografia, conta circa
150 cd. È autore della maggior parte dei libretti delle proprie opere
teatrali e di articoli, saggi e testi di vario genere, alcuni dei quali raccolti
in Carte da suono (Cidim – Novecento, 2001). Di rilievo il suo libro
interdisciplinare sulla forma musicale Le figure della musica, da
Beethoven a oggi (Ricordi, 1998). Ha insegnato nei conservatori di
Milano (1974-83), Perugia (1983-87) e Firenze (1987-96). Parallelamente
ha tenuto corsi di perfezionamento e masterclass; tra i tanti a Città di
Castello dal 1979 al 2000 e alla Boston University.
Accademico di Santa Cecilia, Accademico delle Belle Arti della Baviera e
Accademico delle Arti (Berlino), nel 2007 ha ricevuto dall’Università di
Palermo la Laurea “ad honorem” in Musicologia. Ha vinto numerosi
premi, tra cui nel 2003 il Prince Pierre de Monaco e il Premio
Internazionale Feltrinelli; nel 2006 il Musikpreis Salzburg; nel 2011 il
BBVA Foundation Frontiers of knowledge Award, nel 2014 il Premio Una
vita per la musica (Associazione Rubinstein Venezia) e nel 2016 il Leone
d’oro alla carriera per la Musica (Biennale Venezia).
Dal 2013 è docente presso l’Accademia Chigiana, dove aveva già
insegnato nel 1983 e nel 2002.

Quartetto Prometeo si caratterizza per la tenuta interpretativa e
intellettuale oltre che per la comunicazione con il pubblico sia nel
repertorio tradizionale sia nella musica contemporanea. È vincitore
della 50a edizione del Prague Spring International Music Competition
(1998) e due volte del Premio Speciale Bärenreiter; nel 2012 ha ricevuto
il Leone d’Argento alla Biennale Musica di Venezia. 
Ha inciso per Ecm, Sony, Kairos e Brilliant. 
Insignito del Diploma d’Onore al Corso per “Quartetto d’archi” tenuto
da Piero Farulli presso l’Accademia Chigiana di Siena, il Quartetto
Prometeo è dal 2013 il quartetto d’archi “in residence” della stessa
Accademia nella collaborazione con la classe di composizione di
Salvatore Sciarrino. 

Matteo Cesari è nato a Bologna nel 1985 ed è musicista ricercatore
particolarmente appassionato dalla musica del suo tempo. Si è esibito
come flautista in tutto il mondo, dall’Europa alla Cina, dall’Australia agli
Stati-Uniti. Il suo percorso professionale lo ha condotto dall’Italia fino al
Conservatorio Superiore di Parigi e all’Università “La Sorbonne” dove ha
ottenuto nell’aprile 2015 un Dottorato summa cum laude per la sua tesi
la sua tesi sull’interpretazione del tempo in “L’orologio di Bergson” di  



Salvatore Sciarrino e “Carceri d’Invenzione IIb” di Brian Ferneyhough.
Ha vinto numerosi premi tra i quali il prestigioso Kranichsteiner
Musikpreis di Darmstadt. Ha collaborato con illustri solisti come
Maurizio Pollini e i cantanti Stéphane Degout e Barbara Hannigan.
Come solista si è esibito con l’Ensemble Intercontemporain di Pierre
Boulez et con la BBC Scottish Orchestra diretta da Matthias Pintscher.
Ha lavorato con alcuni tra i più importanti artisti della scena
contemporanea come Salvatore Sciarrino, Brian Ferneyhough, Pierre
Boulez, Péter Eötvös, Matthias Pintscher, Barbara Hannigan, Stéphane
Degout, Tito Ceccherini, Ivan Fedele, Hugues Dufourt, Stefano
Gervasoni, Bruno Mantovani, Michael Finnissy et Pierluigi Billone. È
stato recentemente invitato a prendere parte come solista al Pollini
Project alla Toppan Hall a Tokyo e alla Fondazione Louis Vuitton a
Parigi.

Paol o Ravaglia è un versatile polistrumentista. Nel corso della sua
carriera artistica ha approfondito gran parte del repertorio per
clarinetto, dalla musica d'avanguardia ai clarinetti antichi e
chalumeaux, dalla musica afro-americana alle ance semplici popolari.
Docente di clarinetto e clarinetto jazz al Conservatorio G.B. Martini di
Bologna. Ivi coordina un laboratorio di musica contemporanea e il
corso di tecniche di improvvisazione per musica elettronica. È
clarinetto principale della PMCE (Parco della Musica Contemporanea
Ensemble) di Roma e membro co- fondatore di Alter Ego, storico e
visionario ensemble che, a livello europeo e prima di molti altri, ha
indicato la via per un nuovo modo di intendere ed interpretare la
musica contemporanea. Innovatore e sperimentatore di originali e non
di rado inusitate tecniche esecutive, ha avuto come mentore,
collaboratore e amico fraterno William O. Smith, inventore del
clarinetto contemporaneo e uno dei principali clarinettisti jazz del
dopoguerra. Si è esibito in un bel po’ di festival in giro per il mondo e
ha al suo attivo diffusioni radiofoniche o televisive pressoché in tutte le
nazioni in cui ha suonato. Ha registrato per:
Mode (USA), Touch (GB), Stradivarius, ESZ, B.M.G, Via Veneto Jazz-RCA
Victor, Jazz Mobile, Edipan, Dischi Ricordi, Biennale di Venezia,
Emergency, Godrec, Temporary, Die Schachtel. Sicuramente ne manca
qualcuna. Instancabile esecutore anche nel campo della musica
sperimentale non accademica (qualsiasi cosa questa frase voglia dire)
ha collaborato con: P. Glass, F. Rzewski, S. Reich, T.Riley, A. Lucier, G.
Bryars, D. Gasparian, F. Hi-Nrg e molti altri. Collaborazioni di rilievo, tra 



gli artisti elettronici: Mika Vainio e Ilpo Vaisanen-Pan Sonic (SF), William
Basinski, Matmos (USA), Carsten Nicolai-Alva Noto (D), Philip Jeck,
Robin Rimbaud- Scanner, D-Fuse (GB), Helge Sten-Deathprod (N).
Di solito preferisce suonare solo la musica che gli piace e possibilmente
in compagnia di persone simpatiche. Non è facile ma si diverte solo
così.






